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Quando un sentimento vìvo, generoso, pro- 
fondo tutti i cuori agita, signoreggia; quando un 
popolo intero si commuove alla morte d'un Re ; 
quando dal Tebro all' latro, dalla Senna alla Sprea, 
dal Tago alla Neva un sol grido di dolore risuona; 
più eloquenti seno le lagrime che le parole!... 

All'annunzio inaspettato della morte di Vit- 
(oriu Emanuele II. tutta Europa si scosse come 
per immensa sciagura.... — il lutto delle civili 
nazioni si merita, o Signori, si sente, non si co- 
manda o si merea...; ecco il monumento più al- 
tero delle piramidi, più grande degli obelischi, più. 
durevole e sacro dei mausolei I — Vittorio Ema- 
nuele I IT a' regnanti un modello, un programma, 
una storia. . . — Vittorio Emanuele li. galantuomo 
per eccellenza: il die suona fede antica, virtù 
indomabile d'animo e di braccio, lealtà quasi a 



miracolo proclamata .... — Vittorio Emanuele II, 
degno rampollo di quella gran pianta che accolse 
per tanti secoli sotto le ospitali sue ombre la gloria, 
la libertà ! 

Italia oppressa, patteggiata, derisa, fra le con- 
giura o i patiboli, fra le viltà e le tirannidi, trovò 
nel generoso Piemonte chi tenne sempre acceso il 
sacro ftjco di Vesta, in Carlo Alberto uno Statuto, 
in Cavour un'alta mente, in Garibaldi un'eroica 
audaeia, in Vittorio un sonno, un cuore, una spada 

degna de' suoi futuri destini — Italia nelle 

imprese ardimentosa, nelle guerre prode, se non 
sempre fortunata, nei consigli saggia, nelle alleanze 
accorta e prudente — al 4S vergine inghirlan- 
data di fiori, al 59 donna coronata di lauri, al 
66 matrona di porpora rivestita — dai campi di 
Crimea alle sponde di Rivoalto, da Pastrongo a 
San Martino, da Marsala a Bezecon, dagli infau- 
sti piani di Novara saliva con Vittorio regina allo 
cime superbe dei Campidoglio, su cui pesa tanta 
maestà di secoli e di memorie ! — 

Maestro agi' Italiani liti la rara virtù dell'a- 
bnegazione e del sagri tìzio, prodigo per l'amato 
suo popolo di vita e corona, ragioni ed attuiti di 
famiglia pospose Egli al bun della patria; nella 
fè giurata incrollabile, negl* infortuni invitto, nei 
trionfi modesto,' non piegò per contrarietà (ti eventi, 
per forza di seduzioni, per cozzar di partiti, collo 
sguardo sempre fiso alla meta di liberare, di uni- 
ficare, di felicitar la nazione. E n* ebbe- degno 



compenso, dacché il memorando punto geografico 
dall'Alpi al Lilibeo si protese, e dalla terra dei 
morti sursero ventisei milioni di liberi cittadini. 
— En' ebbe giusta mercede, perocché nelle festose 
accoglienze di Venezia e Milano i potenti impe- 
ratori d' AiTstria e di Lamagna gli resero quel- 
P onore, che solo al merito si tributa dell' onestà 
e del valore 

Noi venturosi, che al Re patriota ei sacrammo, 
frementi ancor l'ire della straniera dominazione: 
noi venturosi, che alla gloria di tanto Nume questa 
Città dedicammo, pegno di devozione, simbolo di 
concordia, esempio di civiltà...; noi venturosi, 
che il salutammo Padre (*) più che monarca, tra 
gli accesi fòchi della pubblica gi"ja, quando sopra 
un trono di coralli e di perle ò Ari agli il pronubo 
anello la patria di Pisani e Manin,' la sposa sempre 
bella dell'Adriatico!... Noi miseri che or l'ab- 
biamo perduto ! ... Al pensarlo la parola mi muore 
sul labbro, il cuore mi si spezza per altissima 
commozione .... 

Signori ! — Questa citLà ha ben diritto di sug- 
gellare il plebiscito col pianto, ha ben dovere di 
rendere solenni onorane-) a quel Grande, il cui 
Noni", mcglro che nel cedro e nel marmo, scritto 
è n.dla storia e nei cuori. — Ma il nostro lutto 
è quello dei credenti e dei forti ; dinanzi a cosi 
ninscli in figura ogni viltà convìen che sia morta; 
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daccanto al suo feretro la Religione e la Patria 
parve si velassero a bruno ; dappresso la spada 
dei Filiberto sta la Croce di Savoja, sta la Croce 
di Pontida e Legnano ; alla gloria del Pantheon 
la pia Superga invidia, non contende quelle ceneri 
benedette. — Racconsoliamoci nel supremo dolore. 
— Su due cose nulla può il tempo e la morte: 
sullo spirito che a Dio rivola, sull' esempio che 
a noi rimane . . . . .La fulgida stella non si spense, 
è solo mutata di loco; rivivrà Vittorio in Umberto ; 
un Angelo di virtù e di grazia agita sul trono la 
fiaccola immortale dalla civiltà, della speranza . . . 
finché Ì nepoti di Danto e di Machiavello si pro- 
streranno riconoscenti sulla tomba di un tanto Re, 
è impossibile che pera la libertà, è impossibile che 
non sia grande, non sia felice l'Italia. 
„ Signori !.. 11 primo Napoleone, che avea pal- 

leggiato F Europa colla forza e col genio, spirava 
sopra uno scoglio deserto, segno d' immensa in- 
vidia e di profonda pietà, d'odio inestinguibile e 
di amore indomato. — Vittorio Emanuele IL, or- 
goglioso sulo dello grandezza, della felicità del 
suo popolo, muore nell'antica dominatrice dell'u- 
niverso, muta F invidia, placati gli odi, nella pietà 
e Dell' amore. 

Incidiamo su quell'avello venerato un'epi- 
grafe. 

Il Re guerriero si teme, il Re potente si 
ammiia ; soltanto un Re galantuomo si ama, si 
onora, si piange da tutto il mondo! 
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Più uuel Grande non è . . . Profóndo tulio 
Piomba d'Ausonia su la sacra lerra : 
Da l'Alpi a I' Etna nun v'ha ciglio asciutto 
Sovra un ave), che tanto amor rinserra . . . 

Mentre il Cor d'ogni speme era distratto, 
Del magnanimo Padre il brando afferra: 
Pugna, tnonra al Campidoglio addotto, 
Saggio io pace non meo ciiu Torte in guerra . 

Attonito del par Cesare e Bruto, 
Quando Io vide sfolgorane in soglio, 
Chinò la fronte reteremo o muto . . . 

Mille nomi d'Eroi rima la stona, 
Ma regnar senza (rode e senza orgoglio, 
Questa fu di Vittorio unica gloria I 

Vittorio, lì 9 Gennaio 1878. 
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